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M è un maggiorante dell’insiemeE
Eè un minorante dell’insiemem

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero M ∈ IR

• diciamo che M è un maggiorante di E se

∀x ∈ E, x ≤ M (M è ≥ di tutti gli elementi di E)

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero m ∈ IR

• diciamo che m è un minorante di E se

∀x ∈ E, x ≥ m (m è ≤ di tutti gli elementi di E)

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero M∗ ∈ IR

• diciamo che M∗ è il massimo di E se

1) ∀x ∈ E, x ≤ M∗ (M è un maggiorante di E)
2) M∗ ∈ E (M∗ appartiene a E)

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero m∗ ∈ IR

• diciamo che m∗ è il minimo di E se

1) ∀x ∈ E, x ≥ m∗ (m∗ è un minorante di E)
2) M ∈ E (M appartiene a E)
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E

EMaggioranti dell’insiemeMinoranti dell’insieme E

Estremo inferiore diE Estremo superiore diE

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero S ∈ IR

• diciamo che S è l’estremo superiore di E se

1) ∀x ∈ E x ≤ S (S è un maggiorante di E)
2) ∀ε > 0, ∃x∗ ∈ E, x∗ > S − ε (S è il minimo maggiorante di E)

x

S (estremo superiore)S- ε
ε

*
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E

EMaggioranti dell’insiemeMinoranti dell’insieme E

Estremo inferiore diE Estremo superiore diE

Dato un sottoinsieme E ⊂ IR ed un numero s ∈ IR

• diciamo che s è l’estremo inferiore di E se

1) ∀x ∈ E, x ≥ s (s è un minorante di E)
2) ∀ε > 0, ∃x∗ ∈ E, x∗ < s + ε (s è il massimo minorante di E)

x

s (estremo inferiore)
ε

s+ε

*
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